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S'è parlato di Aviano, Istrana e Galatina 

Ancora segrete le basi 
dei «Cruise in Italia 

Oggi il ministro Lagorio dovrebbe comunicare la scelta al «gruppo di pianifica­
zione nucleare» della Nato - «No» americano all'ipotesi della «doppia chiave» 

Il PCI: dove li mettete? 
ROMA — I senatori comunisti Bacicchi, 
Boldrini, Pieralli, Gherbez, Procacci. To-
lomelli. Margotto e Romeo hanno presen­
tato un'interrogazione ai ministri degli 
Esteri e della Difesa in cui si afferma 
che « notizie ripetutamente diffuse da or­
gani di stampa preannunciano come im­
minente una decisione in sede NATO sulla 
localizzazione in Italia di 112 missili 
"Cruise" che rappresenterebbero la parte 
assegnata al nostro paese dei 572 missili 
dello stesso tipo che dovrebbero essere 
installati in Europa »: e che « tali noti­
zie. secondo le quali per l'installazione dei 
missili sarebbe stata prescelta la base 
aerea di Aviano, in provincia di Porde­
none. da sola o assieme a quelle di Istra­
na, in provincia di Treviso e di Galatina, 
in provincia di Lecce, sollevano compren­

sibili e giustificati motivi di allarme e 
preoccupazione tra l'opinione pubblica in 
generale e delle zone , indicate in modo 
particolare». ; - • ' . , . 

Gli interroganti chiedono allora «se tali 
notizie rispondono a verità » e « quali ini­
ziative il governo abbia assunto o intenda 
assumere, nell'ambito della NATO o au-

, tonomamente, perché la trattativa di Gi­
nevra sulla limitazione degli armamenti 
cosiddetti strategici in Europa possa svi­
lupparsi in modo da scongiurare l'instal­
lazione di nuovi missili in Italia e se pri­
ma di giungere a decisioni in merito alla 

" localizzazione di tali installazioni gli ono­
revoli ministri non intendano informare 
il Parlamento sulle iniziative cui si fa ri­
ferimento e sul loro esito ». 

Secondo una notizia non ancora ufficiale 

« L'Osservatore Romano » 
sarà diffuso in Polonia 

La decisione di Varsavia sarebbe stata comunicata al Pa­
pa dal ministro Szablewski durante l'udienza in Vaticano 

Ingente prestito 
chiesto agli USA 

da Varsavia? 
BOSTON — Il quotidiano a-
mericano « Boston Globe » 
scrive oggi che la Polonia 
avrebbe segretamente chie­
sto agli Stati Uniti un aiuto 
urgente di. tre miliardi di 
dollari per superare la crisi 
economica. 

Citando fonti di «alto li­
vello», il giornale scrive che 
Carter non sarebbe tuttavia 
propenso a chiedere un in­
tervento di tale consistenza 
ad un Congresso .uscente. 

Critiche al 
CC dalPOUP 

di Danzica 
VARSAVIA — La volontà di 
rinnovamento si afferma nel­
le organizzazioni periferiche 
del POUP. Durante la riu­
nione ' plenaria del comitato 
regionale del voivodato, di 
Danzica. è stato lo stesso se­
gretario regionale, Tadeusz 
Fis2bach, a denunciare " « o-
stacoli e difficoltà » nella rea­
lizzazione del rinnovamento 
manifestatasi - nelle - ultime 
settimane all'interno del Par­
tito, e a chiedere la rapida 
convocazione del congresso 
straordinario. 

ROMA — L'Osservatore Romano, organo della Curia ponti­
ficia. potrà essere diffuso liberamente in Polonia. La notizia 
non è ufficiale, ma è circolata insistentemente ieri mattina 
negli ambienti polacchi di Roma, in occasione della visita 
al Papa del ministro plenipotenziario polacco Kazimierz Sza­
blewski, capo della delegazione del governo polacco per i 
contatti permanenti con la Santa Sede. 

Sarebbe stato lo stesso ministro Szablewski a comunicare al 
Papa la decisione del governo di Varsavia di permettere l'in­
gresso e la diffusione nel paese dell'organo vaticano, che già 
dal marzo scorso viene stampato anche in lingua polacca. 
macche fino ad ora è stato destinato in prevalenza all'emi­
grazione, anche se una parte delle 3.000 copie stampate ven­
gono già spedite in Polonia* senza il permesso ufficiale delle 
autorità. Ora. se la notizia verrà confermata, la tiratura dell* 
edizione polacca dell'Osservatore è destinata ad aumentare, e 
ad essere diffusa capillarmente nelle parrocchie-

Che si sia di fronte comunque ad una vasta opera di norma­
lizzazione delle relazioni fra il Vaticano e la Polonia, è stato 
confermato dai tre lunghi colloqui che papa Wojtyla ha avuto 
ieri, prima con il segretario della conferenza episcopale polacca 
mons. Bronislaw Dabrowski, poi con Jerzy Ozdowski. membro 
del Consiglio ' di Stato della Repubblica popolare. polacca, 
infine con il ministro Szablewski. - "•••" '-'; -

- Tutte - e tre le udienze - hanno avuto carattere- privato. 
e le fonti vaticane si sono limitate a darne notizia.-senza spe­
cificarne i, contenuti. Ma gli osservatori ritengono che si sia 
trattato degli ultimi avvenimenti in Polonia e dei rapporti e 
delle eventuali trattative fra Stato e Chiesa. -j ' • 

E' significativo del resto che l'udienza alle due alte perso­
nalità governative di Varsavia sia stata "concessa all'indomani 
del breve discorso nel quale il. Papa aveva definito e saggia e 
matura » l'intesa raggiùnta fra le autorità e i sindacati autono­
mi sullo statuto, di Solidarnosc. ' 

Le- parole del Papa sull'accordo con i sindacati sono state 
riportate ièri dal quotidiano cattolico polacco Slowo Powszechne 
.(la parola universale), .organo del movimento cattolico uffi­
ciale « Pax». Titolo dell'articolo: « La benedizione ài Giovanni 
Paolo l i al sindacato indipendente e autogestito Solidarnosc »; 
il testo riporta il giudizio del Pontefice, e la sua gioia e per 
tutto quello che è successo nella mia patria negli ultimi 
giorni». ' , . ' . ' ' : \ 

Crisi in Nicaragua tra Fronte 
sandinista e imi 

MANAGUA — H Nicaragua 
affronta in questi giorni la 
sua terza crisi politica in 
poco più di un anno di go­
verno dopo la caduta di So-
moza. 

Undici membri, del Consi­
glio di Stato (il Parlamento 
provvisorio) in rappresen­
tanza dell'impresa privata e 
di alcuni movimenti politici, 
si sono ritirati infatti «per 
un tempo indefinito» dal 
Consiglio, che d'ora in poi 
non potrà funzionare in 
quanto manca il numero le­
gale. 

Il ritiro è avvenuto per 
protestare contro l'ingeren­
za ed il peso sempre mag­
giore — affermano — del 

Fronte sandinista di libera­
zione nazionale nel governo. 

Il Consiglio superiore del­
l'impresa privata (COSEP) 
che ha sei membri nel con­
siglio di Stato, ha criticato 
duramente l'azione dei - san-
dinlsti: «H governo non è 
più un regime pluralista di 
unità nazionale — ha affer­
mato un rappresentante del 
COSEP — ma è diventato il 
governo di un partito. 11 par­
tito del Fronte sandinista di 
liberazione nazionale ». 
- Oltre ai sei rappresentan­
ti del COSEP hanno lascia­
to il Consiglio di Stato i 
cinque rappresentanti, del 
Partito social cristiano e del 
Partito conservatore demo­

cratico, ' del Movimento de­
mocratico nicaraguense, del­
la Centrale dei lavoratori 
del Nicaragua e del Centro 
di unificazione sindacale. 

Come nelle due precedenti 
occasioni, anche questa vol­
ta le divergenze sono tra la 
politica di radicali trasfor­
mazioni sociali del Fronte 
sandinista ed i partiti e mo­
vimenti che si richiamano 
ad una concezione «borghe-
se 9 

. Uniti nella lotta contro la 
dittatura di Somoza. che fu 
un'effettiva sollevazione po­
polare, 1 rappresentanti di 
queste diverse concezioni po­
litiche sono venuti più volte 
a contrasto dopo la vittoria. 

Brasilia nega il passaporto 
ad un capo degli indios 

RIO DE JANEIRO — L'in­
dio Juruna. capo della tri­
bù degli indios «Xavan-
tes », non può recarsi a Rot­
terdam alla fine di questo 
mese per testimoniare perso­
nalmente — di fronte al Tri­
bunale Russell — sullo ster­
minio del suo popolo in Bra­
sile. Con il pretesto che 
e l'indio è un essere umano 
tutelato per legge » e che toc­
ca decidere al suo protettore. 
in questo caso il governo bra­
siliano, capo Juruna è stato 
sinora ostacolato dal ministe­
ro dell'interna II divieto è 
tanto più odioso in quanto 
il rappresentante degli in­
dios brasiliani riveste la ca­
rica di giurato nella quarta 

sessione del Tribunale Russell. 
Tutti I tentativi compiuti 

da Juruna per farsi rilascia­
re il passaporto sono falliti 
• ora le ultime speranze so­

no affidate alla sentenza del 
Tribunale di appello di Bra­
silia che dovrebbe decidere 
tra pochi giorni. Dietro la 
disputa sono evidenti questio­
ni di drammatica sostanza. 
« Il governo brasiliano — di­
ce Juruna — ha paura che 
io riveli in Olanda molte co­
se sgradite sulla situazione 
dell'indio brasiliano*. E ag­
giunge: «Se U tribunale di 
appello non mi darà ragione 
viaggerò per rEuropa con un 
passaporto che sarà emesso 
in nome della nazione degli 
indios Xavantes». La legitti­
mità di una tale Iniziativa è 
stata riconosciuta anche da 
un deputato dell'opposizione, 
Modesto de Silveira. II quale 
ha ricordato un precedente 
nord-americano: l'anno scor­
so ti capo di una tribù Iro-

, chese. stanziata nel Michl-
' gan, è riuscito a trasferirsi 

a Ginevra con un passaporto 
fornitogli dalia sua stessa tri­
bù, che è su.to accettato sen­
za riserve dalle autorità sviz­
zere. 

Capo Juruna si è appella­
to al tribunale di Brasilia 
facendo riferimento a inecce­
pibili prìnepi. La Dichiara­
zione dei diritti umani af­
ferma tra l'altro che « qual­
siasi persona pub uscire dal 
proprio Paese e tornarvi sen­
za alcuna coazione*. E an­
che la Costituzione della Re­
pubblica del Brasile garanti­
sce a tutti la libertà di mo­
vimento. E la «tutela» go 
vernativa? Juruna — nella 
battaglia che ha ingaggiato 
con le autorità brasiliane — 
ha dato ampia prova del­
l'alto grado di «alfabetizza­
zione» raggiunto: non ha 
dunque bisogno di- nessuna 
tutela. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le località 
dove saranno istallati i 112 
missili Cruise saranno comu­
nicate « molto presto » dal­
l'Italia al quartier generale 
della NATO. Probabilmente 
oggi stesso il ministro della 
Difesa . Lagorio informerà il 
« Gruppo di pianificazione nu­
cleare » sulle scelte fatte. E' 
tutto quanto si risponde ne­
gli ambienti della NATO al­
le anticipazioni apparse sulla 
stampa italiana e alle do­
mande dei giornalisti. Non sì 
smentisce e non si conferma 
che i 112 missili « Cruise » 
verranno suddivisi fra Aviano 
(provincia di Pordenone), 
Istrana (provincia di Trevi­
so) e Galatina (provincia di 
Lecce). 

Tra gli osservatori bene in-
fo*mati non si esciuut- tutta­
via che i mezzi di trasporto 
e di lancio degli « euromis­
sili * potrebbeit) essere con­
centrati in una soia località 
e che questa potrebbe esse- ' 
re Aviano. Que-.ta scelta sa­
rebbe in armonia con quella 
che verrebbe fatta dal go­
verno della Germania fede­
rale che prooetiderebbe ad 
istallare i 96 missili «Crui­
se » di sua competenza in 
una sola località dalla quale 
poi verrebbero smistati in ca­
so di crisi in zone segrete 
e ben nascoste dai '' boschi. 

I 108 missili «Pershing 2» 
assegnati alla Germania fe­
derale verrebbero invece In­
stallati. sulle rampe dei vec­
chi «Pershing 1>. 

Anche la decisione ufficiale 
del governo federale dovreb-
be essere fatta conoscere 
«molto presto-» e contempo­
raneamente a quella del go­
verno italiano. -
; Come si vede, si vuole 

camminare in fretta, si vo­
gliono rispettare le scadènze 
fissate anche se l'avvio, con­
siderato tutto sommato inco- ; 
raggiante delle trattative di i 
Ginevra, fra Stati Uniti. ed -'_ 
Unione Sovietica per la limi­
tazione delle forze nucleari 
dì teatro, consiglierebbe qual­
che temporeggiamento. 

Alla riunione dei ministri 
dèlia Difesa dei paesi della . 
NATO per la sessione del 
« Gruppo di pianificazione nu­
cleare > (riunione che si con- : 
elude oggi) si sottolinea con : 
soddisfazione che il program­
ma per gli «euromissili > non 
ha subito ritardi e che l'istal­
lazione dei « Cruise > e dei : 
«Pershing 2> sarà avviata 
come previsto nell'ultimo tri­
mestre 1983. - * 

Intanto; si moltiplicano le 
pressioni sia americane che . 
NATO sul Belgio e sull'Olan­
da affinchè modifichino la lo­
ro posizione di attesa. La riu­
nione del ministri della Di- . 
fesa non ha chiarito ieri un 
pesante interrogativo che già > 
era stato posto nei singoli : 
paesi nel corso della discus- ' 
sione sulla accettazione degli 
euromissili: quello del con­
trollo sulla loro utilizzazione. 
Come si sa. i missili instal­
lati in Europa restano missili 
USA manovrati da speciali­
sti statunitensi. : Perciò era, -
nato il problema del control-

. lo della loro utilizzazione da 
parte dei governi dei paesi 
che accettavano di installarli 

: contro i quali, oltre tutto, si 
indirizzerebbe l'azione di rap-
presaelia dell'avversario. Si 
era parlato della necessità di 
un consenso alla utilizzazione, • 
o meglio ancora della clau­
sola della « doppia chiave ». = 
sostenuta da forze politiche 
che vi vedono uno strumento 
di controllo militare, ma che 
in realtà costituisce un coin­
volgimento pieno e quindi ha 
un significato politico diverso 
da quello delT« unica chia­
ve» in mano USA. Alla riu­
nione del «Gruppo di piani­
ficazione nucleare » di ieri. 
gli USA avrebbero invece fat­
to passare l'« abituale consul­
tazione » in uso tra gli alleati 
che taglierebbe così ogni di­
scorso in proposito (va detto 
che la « doppia chiave » è 
stata rifiutata dalla RFT pro­
prio per fissare la differen­
za di «proprietà militare» 
dei missili americani dislocati 
sul suo territorio). 

Nel corso della riunione il 
segretario americano alla Di­
fesa Brown ha illustrato agli 
altri ministri della Difesa le 
nuove linee della strategia a-
tomica degli Stati Uniti con­
tenute nella cosiddetta « diret­
tiva presidenziale 59 » che e-
salta appunto le armi nuclea­
ri tattiche rispetto a quelle 
strategiche poiché esse rap­
presenterebbero un deterren­
te « più credibile » e permet­
terebbero una « risposta pi* 
flessibile » ad un qualunque 
attacco dell'avversario. Le li­
nee della « diretliro 59 » sa­
rebbero state approvate ed 
acco'te da tutti i ministri del­
la Difesa dei paesi NATO. 

Arturo Barioli 

In pericolo la parità dei diritti e l'aborto 

anpiù 
essere 

Dopo il voto ci sono sì più donne al Congresso, ma la maggioranza è conservatrice — Saranno 
anche ridotti i sussidi ; per le famiglie più povere — Le reazioni del movimento femminista 

Nostro servizio . 
WASHINGTON - « U mo­
vimento femminista non > è 
uscito né vittorioso né scon­
fitto dalle elezioni. Le riven­
dicazioni delle donne non so­
no state neanche prese in 
considerazione >. Questa la 
conclusione di Eieanor 
Smeal, presidente della mag­
giore organizzazione femmi­
nista degli Stati Uniti, l'Or­
ganizzazione nazionale per le 
donne (NOW), dopo la «rivo­
luzione repubblicana) che ha 
, spazzato via Jimmy Carter 
e consegnato al partito re­
pubblicano la maggioranza al 
Senato. Con la valanga dei 
voti a favore dei repubbli­
cani e della destra del par­
tito democratico, gran parte 
dei congressisti « liberal » 
che appoggiavano le • riven-
dicqzioni del movimento — 
in particolare l'emendamen­
to alla Costituzione che ga­
rantisce la parità dei dirit­
ti tra uomini e donne (ERA) 
e il diritto all'aborto libere 
e gratuito — sono stati sosti­
tuiti da conservatori ostili. 

' L'unica consolazione per il 
movimento, secondo le. va- • 
role di Smeal, sta nel fatto 
che « il nuovo -Congresso è 
più conservatore dell'ameri­
cano" medio ». Una conclusio­
ne che trova conferma nei 
risultati dei sondaggi esegui­
ti la scorsa settimana all' 
uscita dai seggi elettorali. 
Il voto repubblicano, espi 
suggeriscono, non è stato itn 
voto « ideologico ». bensì un 
referendum contro Carter e 
la sua gestione dell'econo­
mia. Dei votanti, solo il 5 
o l'8 per cento ha citato V 
ERA e l'aborto come motivi 
principali nelle loro scelte. 

Anche se gli elettori ame­
ricani non hanno pensato al­
le rivendicazioni delle donne 
al momento del voto, alcune 
femministe trovano motivo 
di ottimismo nel numero'dèl-
le donne elette al congresso: 
tre in più alla Camera, una 
in più al Senato. Ma si trat­
ta di una vittoria molto limi­
tata. Dei 435 membri della 
nuova Camera, solo 19 sono 
donne, e donne sono sólo due • 
dei cento senatori. E mentre 
alcune deUe donne elette al- .-

•. la Camera appoggiano' te ri-, < 
vendicazioni del movimento ^ 
femminista, la maggior par-^ 

J te sono repubblicane, elette : 
con l'appoggio di organizza-', 
zioni conservatrici che si -
oppongono sia. all'emenda­
mento per la parità che'atV 
aborto. La nuova senatrice 
repubblicana della Florida, ; 
Paula Hawkins, ad. esempio,, 
si oppone ad entrambèle'ri-
vendicazioni femministe e 

. sostiene invece la piattafor­
ma del partito repubblicano: 
appoggio dèlia « parità dei 
diritti delle donne», ma.non • 
dell'emendamento: proposta 

SANTIAGO DEL CILE — Questa donna cilena, Leontina Albina, ha 54 anni. Ha avuto il 
primo figlio a 18 anni, ora aspetta l'ultimo, il 45*. La didascalia della telefoto non dice altro 

invece ad un emendamento 
alla Costituzióne teso a « re- '. 
stituire la protezióne del di­
ritto alla vita • dei bambini 
non ancora nati »: .limitazió­
ne dell'accesso a fondi pub­
blici per l'aborto. 

Un'altra donna eletta al 
nuovo Congresso che rispec­
chia gli interessi della nuo- -
va maggioranza conservatri- . 
ce è Lynn Martin, deputato 
repubblicano del distretto 
àell'lllinois abbandonato da 
John Anderson quando deci­
se di presentarsi come can­
didato • indipendente per la 

' presidenza. L'interesse prin­
cipale di Lynn Martin, « Ac­
cetta » per gli amici, è la 
riduzione delle tasse e quin­
di delle spèse pubbliche che. 
sotto forma di sussidi, sono 

essenziali per milioni di don­
ne povere con figli. 

Quando si parla dei risul­
tato elettorali al Congresso. 
infine, va sottolineato U ruo­
lo decisivo che la « nuova 
destra ». • in '< particolare ' la 
« maggioranza • morale » di­
retta dal reverendo evange­
lico Jerry Falwell. ha avuto-
nella sconfitta di molti con: 

gressisti che avevano difeso 
i diritti delle donne. Il sena- ' 
tare democratico Frank 
Church, ad esempio, attribui­
sce in gran parte la propria 
sconfitta ad una campagna 
della * maggioranza morale » 
che lo aveva dipinto come 
un « assassino. di bambini» 
a causa del suo appoggio del­
l'uso di fondi pubblici per 
l'aborto. Il senatore George 

McGovèrn, - altra vittima 
« femminista » dello stessa 
campagna, vede con preoc­
cupazione la crescita di que­
sto ed altri gruppi « pro-fa­
miglia » come « una minac­
cia al processo politico-ame­
ricano ». 
- Passando alle prospettive 
delle rivendicazioni femmi­
niste nei prossimi quattro 
anni, molto dipenderà dalla 
capacità del movimento stes­
so di organizzare la resisten­
za alla tendenza conserva­
trice del nuovo Congresso. 
Secondo tutti i sondaggi, cir­
ca il 55 per cento degli ame­
ricani appoggia l'emenda­
mento per la parità dei di­
ritti tra uomini e donne, an­
che dopo la campagna della 
nuova destra. Il principio 

Ma verranno corrette 
le preghiere «al maschile » 

WASHINGTON — Un sof­
fio di femminismo sta en­
trando anche nella chiesa, 
non fosse che per.'sollevare 
un po' di polvere dai 6acri 
testi vecchi di secoli? Par-

' rebhe di si. a giudicare da 
una notizia a dire poco in­
solita,, di provenienza ame­
ricana- -I - vescovi statuni­
tensi hanno deciso di « epu­
rare » le espressioni troppo 
« maschiliste » dai testi del­
le preghiere usate nei riti 
cattolici in tutti gli Stati 
Uniti. L'innovazione è : na­
turalmente condizionata. al 
benestare del Vaticana che 
dovtà pronunciarsi entro il 
1° gennaio. - . - • 

Ed ecco alcune delle cor­
rezioni che la Conferenza 

episcopale degli USA inten­
de apportare ai testi. Ad 
esempio, la frase In cui si 
ringrazia Dio per aver, asem­
pre : fatto ciò che è bene 
per •• gli uomini ». dovrebbe 
suonare " in futuro così: • 

: « hai sempre fatto ciò che 
è bene per il tuo popolo». 
L* invocazione . <t Signore. 
riammetti l'uomo nella tua 
amicizia», cambierebbe in: 
« riammettici . netta tua 
amicizia». .• ••••..<>-
• •-Un'altra Innovazione ri­
guarda un passo-chiave del­
la Messa, al momento del­
la .Consacrazione. Il sangue 
di Cristo — dice a questo 
punto la liturgia — è stato 
versato « per tutti gli uo-. 

mini». Per togliere ogni so­
spetto su una possibile di­
scriminazione primigenia 

, nei - confronti < delle donne, 
. si dovrebbe dire in futuro 
>- che il sacrificio del sangue 

è stato compiuto «per tut­
ti». _ - .-•• :•-.-: 

La " proposta ' di '. « de-ma-
schilizzazione » dèi testi sa­
cri è stata accolta favore­
volmente dalla « Conferenza 
per l'ordinazione delle don­
ne ». una organizzazione cat­
tolica americana che si bat-' 

: te per l'ammissione delle 
donne al sacerdozio, che 

. l'ha definita « un passo in­
dispensabile verso l'accogli­
mento delle donne come 

: membri a pieno titolo.' ù-
guali e visibili * della Chiesa, 

della parità è difeso, in teo­
ria, dalle leggi esistenti per 
i diritti civili. Ma l'applica­
zione di queste leggi a favo­
re delle donne, come dei 
gruppi di minoranza, è assai 
approssimativa. 'Per questo 
il movimento femminista 
aveva appoggiato l'introdu­
zione dell'emendamento: per 
conferite alle donne una ga­
ranzia anche costituzionale 
dei loro diritti. 

Approvato inizialmente dal 
Congresso nel 1972. VERA fu 
ratificato da 35 dei 50 Stati 
ed è sempre stato appoggia­
to dal partito democratico. 
Con l'espansione della « nuo­
va destra » negli ultimi anni, 
però, è con la sua condanna 
dell'ERA come mezzo per lo­
gorare i valori tradizionali 
della famiglia, la proposta è 
rimasta bloccata. 

Il diritto all'aborto ha 
avuto negli Stati Uniti una 
storia ancora più difficile. 
Legalizzato dalla Corte su­
prema nel 1973. l'aborto era 
accessibile anche alle donne 
pòvere fino al 1976, quando 
fu approvato l'emendamento 

' Hyde, che proibisce l'uso di 
fondi pubblici per l'aborto 
tranne in casi in cui la con­
tinuazione della gravidanza 
metta in pericolo la vita del­
la donna. Da allora vi sono 
state numerose modifiche a 
questa legge. L'ultima ver­
sione. approvata il 30 set­
tembre scorso, permette V 

. uso di fondi pubblici per l'a­
borto solo per salvare la vi­
ta della donna, in casi di -
stupro denunciati entro 72 
ore e in casi di incesto. I 
singoli Stati hanno il diritto, 
tuttavia, di limitare ancora 
di più l'accesso all'aborto a 
donne povere. La piattafor­
ma del partito repubblicano, 
con l'appoggio di tutti i , 
gruppi conservatori, dalla 
« maggioranza morale > al 
«consiglio per l'azione cri­
stiana » dalla' < Conferenza 
nazionale dei vescovi catto- _ 
liei » aUo stesso presidente. ', 
eletto Reagan, appoggia Vin­
troduzióne di uh emendamen­
to che proibisca l'aborto in 
ogni caso. .. 

; In occasione della sua pri­
ma conferenza stampa dopo . 

• le elezioni, Reagan ha fatto 4 
capire che l'influenza di que­
ste forze conservatrici non 
sì è esaurita con le elezioni. ',. 
« Non mi separerò dalla gen- • 
te che mi ha eletto ». ha det­
to Reagan riferendosi alla 
«maggioranza morale». Ho­
ward Baker, U nuovo capo 
della maggioranza repubbli­
cana. al Senato, ha previsto 

; inoltre' che U Congresso ap-
'. proverà l'emendamento con- . 
. fro l'aborto. I prossimi quat­
tro anni, quindi, saranno an­
ni duri per ti movimento fem­
minista americano.., 

Mary Onori 

Si chiamava Wang, ha messo la bomba 
E' morto nell'esplosione, dopo una vita passata tra una cornane agricola, l'esercito e una fab­
brica di trattori - Sono in crisi le nuove generazioni cinesi? - Una volta erano le « guardie rosse » 

Dal corrispondente 
PECHINO — L'autore dell' 
allentato alla stazióne ha 
ora un nome ed on cognome: 
Wang Zhigang, trent'anni, 
mandato a lavorare in cani* 
pacna a diciott'anni * in ana 
cornane popolare del Wan-
rong, arruolato nell'esercito 
nel 1973, congedato nel 1975 
e assegnato ad una fabbrica 
di irai tori a Toncheng, nella 
provincia interna dello Shan» 
xi. Insomma, come suggeri­
sce l'agenzia « Aiiora Cinm », 
un « insoddùfmtto ». Ver one­
sto Wang avrebbe poetai» bt 
bomba alla stazione e a i i b 
be morto dilaniato anche Ini. 

Nelle conversazioni dì ave­
sti ultimi giórni con funzio­
nari cinesi — ci era stata 
detto che e non si tm ancora 
se ci siano rapporti con la 
"banda dei qnmttro" ». E sai 
tema è tornato ieri an com­
mento del « Qmotidimtm del 
Popolo » in cai. da ana par­
te, si afferma che • tra j rfe-
linquenti ri sono ter lumen» 
te degli insoddisfatti... Molti 
problemi restano insalati... 
Kon siamo in grado di ritol-
verìi tutti in ana rotta », 
dall'altra invece apertamen­
te di « gruppi di criminali 
organizzati contro rotdina 
tortale e la costrutta** sa» 
cialhta ». 
, Wang aveva trent'anni. Cir­

ca «pianti ne ha la rteavb-
blira popolare in Cina. E tei 
cinesi so dieci — qatato 4 
ano dei popoli «in « giara» 
ni » del mondo ~̂ nanna e£-
gi meno di trent'anni, tre M 

dieci ' meno di quindici. Il 
disagio e la erìsi ideale del­
le - nuove generazioni deve 
essere qualcosa di molto rea­
le, se ne discute anche ani 
giornali in termini che pos? 
sono sembrarci quasi familia­
ri. Qualche mese fa'la rivi­
sta « Giovenca cinese » un** 
pubblicato la lettera di ana 
ragazza ventitreenne che par­
lava in termini mólto "fran­
chi della propria crisi, della 
difficolti a trovare m obiet­
tivi nella vita ». nel suo aver 
pensato addirittara a] tarici-
olio. Sana tegaite altre let­
tere dello atea»» tenore e la 
rivista ha aperto un (ribatti­
lo, in cai sono intervenuti 
persino membri della segre­
teria del partita. 

Certo ci «ano problemi di 
vita materiale, di diffieafti 
legale alla generali, arretra­
tezza del paese. 
fo — ha aerina ani 
operaio di Shanghai — cka 
mi si Laurina» a raccontar* 
com'era dora la tini prima 
della tibarmzione Io non la 
conosco... Quel con ari ho a 
che fan è Tmienatexxa e 
rangustia della società di 
oggi*. E Shanghai non e 
certa lo Sbafivi, da cai la 
separa ama differenza dì con­
dizioni e dì tenore di vita 
forse maggiore di quella tra 
Milano e Reggio Calabria. Ci 
WWW IrTtrVfWAf flff n|aWQvf9ffa|* 
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di lavorare a maglia a do­
micilio, mettere su delle la­
vanderie o delle cooperative 
per la vendita di prodotti 
agricoli?). E ci sono i miti 
delle : luminarie dì Hosg 
Kong, se non addirittura di 
quelle dì Taiwan, quando 
non è persino . la televisione 
cinese — dove da un po' di 
tempo è comparsa la pubbli­
cità di televisori, registrato-
ri. ecc. — a proporre mo­
delli di consumi ancora inac­
cessibili. . 
' Ma forse c'è qualcosa di 
ancora pia profonda. Uno dei 
nostri interlocutori di questi 
giorni, il compagno Wang 
Roxki, che ha visitato l'Ita­
lia e la Spagna in occasione 
delle feste dell'c I/ninl » e 
di m Mondo obrero», aveva 
scritta negli articoli "sul 
« Quotidiano del Popolo » 
della crisi di nna gioventù 
che « non crede in dio, non 
crede nel capitalismo, ma 
nemmeno nel socialismo ». 
Un altro articolo dello stes­
so organo del PCC — con 
una firma considerala « im­
portante* come quella di Li 
Haimien — affronta in ter­
mini ancora più politici la 
« crisi di .fiducia » in un 
marxismo intaccato dall'* im­
miserimento* in cai l'ha co­
stretto la « banda dei quat­
tro », dai « orari difetti » 
che sono emersi anche nel 
periodo precedente, dalle 
« mnmioni nuova » poste 
darTerorrersi della situazio­
ne internasionare. Ti ri par­
la di nna Cina ancora e m 

• cerca di ima sua via al socia­
lismo ». Ma m liberarsi dall' 
ideologia», mettere in discus-

; sione — cosi come sta av­
venendo — la slessa organiz­
zazione del partito, i due 
grandi pilastri insomma su 
cui sinora si era fondata I* 
esperienza cinese, apre evi-

r dentemente una serie enor­
me di problemi. 

All'università di Pechino 
— dove ieri ha parlato il 
compagno Santiago Carrillo 
— non ci sono più, e. da un 
bel pezzo, le «guardie ros­
se ». E del resto, quella so­
luzione, che per an certo pe­
riodo aveva certamente in­
fiammato gli animi della gio­
ventù, si è dimostrata abba­
stanza effimera e forse ha 
procuralo in molti delusioni 
ancora più grosse e perico­
lose delle illusioni che uxr-
va acceso. No, i giovani che 
ascoltavano Carrillo non ave­
vano affatto l'aria di essere 
« disadattati » e privi di in­
teresse nell'attività che svnl-
gono. Ma abbiamo letto che 
ad esempio in una città del 
distretto di Guanczhon (Can­
tori) oltre 800 diplomati del­
le scuole superiori avevano 
fatto on esame dì ammissio­
ne all'università per quest' 
anno accademico, ma nessu­
no di essi è stato ammesso. 
Un centinaio ha preso il po­
sto di parenti che erano an­
dati in pensione. Altri si so-
no arruolati nell'esercito. Ma 
nna gran parte • ancata in 
attesa dì an'aeeaTMnrione. 

Tanti potenziali Wang Zhì-

gang quindi? Forse è bene 
evitare di essere superficiali. 
Una cosa probabilmente è I* 
insoddisfazione delle giovani 
generazioni; un'altra la lot­
ta politica in corso. Può dar­
si che una cosa venga mitiz­
zala anche ai fini dell'altra. 
Ma l'istinto ci suggerisca 
cautela. I casi di snicidt cla­
morosi — di gente che si De­
cide o - uccide anche altra 
gente per motivi, per cosi 
dire, di insoddisfazione, di 

. « onore » o addirittura, per 
noi. apparentemente ancora 
più futili — non sono affat­
to rari. (Tè tutta una casisti­
ca — e anche una filosofìa 
— .nel suicìdio, ad esempio 
durante la. rivolrrzione cnlin-
rale, che meriterebbe di es­
sere studiati a sé. 

Ma nel caso della bomba 
•Ila stazione di Pechino. 
nemmeno i nostri ìnterlocu-
Ieri cinesi escludono motiva­
zioni più « politiche »/ del 
«nìcidio di un trentenne 
« insoddisfatto ». E il eom-
mento del « Quotidiano del 
Popolo »» l'abbiamo visto. 
parla di « gruppi » che agi­
scono contro m Pordine socia­
le ». Su entrambi gli aspet­
ti e sulla rìrerra faticosa, ma 
di straordinaria portata, di 
nna « ria nuora * per il so­
cialismo cinese, i prossimi 
m**ì — a cominciare dalla 
settimana entrante, in cui po­
trebbe avere inìzio il proces­
to alta « banda dei onattro * 
— promettono svilnpni. 

Swgmund Ginzborg 
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